
Testi
Daniela Pronestì

Editrice Industria Grafica Valdarnese
San Giovanni Valdarno

Foto
Professional Zoom
www.professionalzoom.it
info@professionalzoom.it

IN COPERTINA:
Marciano della Chiana, particolare studio

PALAZZO MEDICI RICCARDI
Via Camillo Cavour, 3 - Firenze
DAL 7 AL 29 SETTEMBRE 2013

A cura di Daniela Pronestì

Organizzazione
Comune di Cortona
Provincia di Firenze

Allestimento
Giulio Galgani
Massimiliano Sanna

Ufficio Stampa
Comune di Cortona
Provincia di Firenze

galgani.giulio@yahoo.it 
info@giuliogalgani.com 
www.giuliogalgani.com

PALAZZO CASALI
Piazza Luca Signorelli, 9 - Cortona
DAL 4 AL 16 OTTOBRE 2013

PODERE

Luogo per la Tutela e lo 
Sviluppo del 

Libero Pensiero

Si ringrazia:



GIULIO
GALGANI

STOP
dinamici

A cura di Daniela Pronestì





5

Arrivi e ti accoglie un paesaggio incantevole, di quelli che hanno animato e 
che ancora oggi animano tanta parte della pittura toscana. Un tripudio di 
verdi e marroni distribuiti con pennellate sapienti dalla mano della natura, un 
odore di terra, ancora umida sotto un sole debole, che ti fa pensare alla 
ciclicità di cose antiche che accadono da migliaia e migliaia di anni. Osservi 
tutto questo e pensi sia vero che esiste un’anima dei luoghi che si perpetua in 
FRORUR�FKH�YL�DELWDQR��LQÀXHQGR�VXOOH�ORUR�VFHOWH�GL�YLWD��FRPH�VX�TXHOOH�FKH�
riguardano la creatività artistica. Un’intuizione che si rafforza appena entrati 
nello studio, dove Giulio mi mostra i suoi ultimi lavori. La sorpresa è grande. 
Conosco già i tanti volti della sana inquietudine sperimentale che lo spinge a 
V¿GDUH�VH�VWHVVR�GL�FRQWLQXR�SHU�GDUH�XQ�VHQVR�SURIRQGR�DO�VXR�ODYRUR��HSSXUH�
riesce sempre a stupirmi, proponendo ogni volta qualcosa che diresti nuovo 
pur essendo in piena continuità con la sua ricerca. Ritrovo i “miti” e gli 
“eroi”, il Golem, lo Spillone, le tante ibridazioni fantastiche che abitano le 
WHOH�H�L�IUHVDWL�TXDOL�LPPDQFDELOL�SURWDJRQLVWL�GL�XQ�UDFFRQWR�D�HSLVRGL��ULWURYR�
i simboli, a cui da sempre guarda come strutture fondative della memoria 
DQWURSRORJLFD�VX�FXL�SRJJLD�OD�QRVWUD�FLYLOWj�PHGLWHUUDQHD��ULWURYR��VRSUDWWXWWR��
la presenza silenziosa delle forme e degli oggetti che indicano una sempre 
maggiore attenzione ai valori materici, quasi una contaminazione tra pittura 
e scultura, tra i materiali poveri, vessilli del lavoro umano e della cultura 
contadina, e i timbri nettamente contemporanei del colore e del segno. Allo 
VWHVVR�WHPSR�VL�DYYHUWH�FRQ�FKLDUH]]D�FKH�TXDOFRVD�q�PXWDWR��LO�YHQWR�IUHVFR�
GL�XQD�QXRYD�HVSHULHQ]D�LQFUHVSD�OH�VXSHU¿FL�¿QR�D�VFXRWHUOH�QHO�SURIRQGR��
1RQ� q� GLI¿FLOH� LQGLYLGXDUH� OH� UDJLRQL� DOO¶RULJLQH� GL� TXHVWR� FDPELDPHQWR��
GRYH� LO� JURYLJOLR� VHJQLFR� V¶LQ¿WWLVFH�PHQR� IXULRVDPHQWH�� OR� VJXDUGR� q� LQ�
grado di riconoscere alcuni caratteri della scrittura cinese, che, per quanto 
RVFXUL� QHL� VLJQL¿FDWL�� LQ� TXHVWR� FRQWHVWR� DFTXLVWDQR� XQ� DVSHWWR� IDPLOLDUH��
come se facessero già parte della sua complessa grammativa visiva, anche se 
rimasti per lungo tempo allo stato embrionale. Un viaggio in Oriente? La 
conferma non tarda ad arrivare. Vengo a sapere che da qualche tempo Giulio 
si dedica allo studio degli ideogrammi, cosa che non mi sorprende vista 
l’importanza che da sempre il segno riveste nella sua pittura. Ciò che mi 

Viaggio intorno all’arte di un 
toscano irriverente.

Daniela Pronestì

Il nostro è un mondo nuovo di zecca, fatto di subitaneità. 
Il tempo è cessato, lo spazio è svanito.

Ora noi viviamo in un villaggio globale, in un avvenimento simultaneo.
(Marshall McLuhan, Understanding media, 1964)



FROSLVFH�LQYHFH�q�LO�PRGR�LQ�FXL�TXHVWR�QXRYR�HOHPHQWR�GLYHQWD�¿Q�GD�VXELWR�
parte di un tutto e non un tema dominante che prevarica sulla visione 
d’insieme. Questa coralità dei fattori espressivi che convivono sinergicamente 
sul breve spazio del supporto mantenendo ciascuno la propria ricchezza 
semantica, mi fa pensare al concetto di “villaggio globale”, ovvero una realtà 
FKH��VH�SXU�FLUFRVFULWWD��q�OXRJR�GL�FRQWLQXL�FRQWDWWL��LQÀXHQ]H�H�FRQIURQWL�WUD�
gli elementi che ne fanno parte e che sono legati l’uno all’altro da un rapporto 
di intima connessione. In altre parole, lo specchio della nostra epoca, che 
DVSLUD� DOOD� WRWDOLWj�� DOOD� FRHVLRQH�� DOO¶D]]HUDPHQWR� GHOOH� GLVWDQ]H� ¿VLFKH��
culturali e linguistiche per ricondurle entro una rinnovata idea di comunità. 
Mi tornano in mente le parole di Marshall McLuhan, secondo cui viviamo 
«l’era della velocità elettrica che mescola le culture della preistoria con i 
sedimenti delle civiltà industriali, l’analfabeta con il semianalfabeta e con il 
post-alfabeta». Sposto lo sguardo verso le tele, sempre più aperte al transito 
LQFHVVDQWH�GL�VHJQL�H�VLPEROL��¿JXUH�]RRPRUIH�H�DQWURSRPRUIH�SURYHQLHQWL�GD�
un’era lontana o derivanti da chissà quale incredibile mutazione genetica, e 
immagino che sia il melting pot dettato dalla forza elettrica di cui parla 
McLuhan a motivare la loro natura labirintica. Secondo la teoria dello 
studioso canadese, l’uomo del nostro tempo si riscoprirà parte attiva e 
coinvolta della società in cui vive solo quando «il suono di tamburi tribali 
tornerà a farsi sentire nell’aria», quando cioè il superamento degli 
individualismi e di un’errata idea di progresso ci consentirà di ristabilire la 
perduta unità tra soggetto e oggetto, natura e cultura, pensiero e sentimento. 
$OO¶DUWLVWD� VSHWWD� LO� FRPSLWR� GL� IDUVL� PHGLDWRUH� LQ� TXHVWD� GLI¿FLOH� IDVH� GL�
WUDQVL]LRQH��HJOL�SXz�©VFULYHUH�XQD�PLQX]LRVD�VWRULD�GHO�IXWXUR�SHUFKq�q� OD�
sola persona consapevole della natura del presente». Se non fosse stato 
sostenuto da questa “consapevolezza”, probabilmente Giulio Galgani non 
avrebbe rinunciato alle rassicuranti certezze della rappresentazione pittorica 
per correre i “rischi” di una dimensione spaziale conclusa ma dinamica, più 
incline all’instabilità che all’equilibrio, rispetto alla quale anche l’occhio è 
portato a muoversi freneticamente da un punto all’altro, alternando momenti 
di breve pausa a improvvise ripartenze. Non si tratta però di una corsa in qua 
H�LQ�Oj�SHU�DIIHUUDUH�XQ�VLJQL¿FDWR�FKH�VIXJJH��SHUFKq�QHOOD�FRQWLQXD�GLDOHWWLFD�
WUD�RUGLQH�H�GLVRUGLQH��XQR�H�PROWHSOLFH��VL�ULÀHWWH�O¶HWHURJHQHLWj�GHJOL�RGLHUQL�
sistemi comunicativi. Di fronte alla natura caotica e frammentaria dei 
linguaggi contemporanei, ha senso ripartire dal segno, che nella sua semplicità 
archetipica è in grado di dire con immediatezza ciò che la parola può soltanto 
spiegare. Segni reiterati con un ritmo ossessivo, anche nei lavori più recenti, 
in cui il campo pittorico si restringe per farsi cornice di un materiale recuperato 
e applicato sul supporto senza particolari interventi. Giulio non è nuovo alla 
fusione tra colore e materia - penso ai fresati -, né al fatto di inserire 
nell’organismo compositivo oggetti che acquistano una precisa valenza 
VLPEROLFD� XQD� YROWD� SUHOHYDWL� GDO� TXRWLGLDQR�� PHPRULH�� UHSHUWL� GL� QDWXUD��
esempi di un “non detto” che attende di essere spiegato. Le ultime realizzazioni 
assumono una morfologia più complicata, ponendo la realtà dipinta e la realtà 



della materia non sempre sullo stesso piano. A volte si ha l’impressione che 
segno e colore indietreggino al cospetto di un materiale che sentono estraneo 
e che senza discrezione occupa il centro della scena. Altre volte, invece, 
LQYDGRQR�WXWWD�OD�VXSHU¿FLH��ULSRUWDQGR�O¶HOHPHQWR�PDWHULFR�DOOD�IXQ]LRQH�GL�
supporto. E’ un gioco di alternanze in cui la materia è colore e il colore è 
PDWHULD��TXHVWR� LQVHJQD� O¶HVSHULHQ]D� LQIRUPDOH�GL�%XUUL�� ,O�QHUR�RSDFR�GHL�
brandelli di pneumatico è già colore, come lo sono le macchie e gli scarabocchi 
FKH�QH�ULYHODQR�OD�SURYHQLHQ]D��TXDQWL�DVIDOWL�DUVL�GDO�VROH�DYUDQQR�SHUFRUVR��
quanti chilometri di verde che ormai giace sotto colate di catrame? Eppure 
nell’invenzione artistica avviene che anche il più vile dei materiali sia 
riscattato dalla sua condizione per diventare una zolla di terra su cui rinasce 
la vita, così come accade che la bellezza schietta, primordiale di una lamina 
metallica e delle sue ossidazioni faccia pensare alla forza di un guerriero 
antico mentre infuria la battaglia. E che dire dei Paesaggi evasi, che ieri 
erano custodi della sua “vocazione” materica e che oggi strizzano l’occhio 
alla pittura per vestirsi di colore? Non sono forse l’ennesima dichiarazione di 
OLEHUWj� GDOOH� UHJROH� JLj� VFULWWH�� GDOOH� FDWHJRULH� SUH¿JXUDWH"� 8Q� PRGR� SHU�
ricordarci che “creare” fa rima con “giocare” non solo per un fatto di suoni, 
e che nell’arte, come nella vita, il gioco è una cosa seria. Nel caos del suo 
studio, vero e proprio laboratorio in cui avvengono favolosi innesti e trapianti 
tra specie, Giulio escogita un sistema per chiudere le “ferite” dell’arte. 
Un’operazione chirurgica senza particolari traumi, sempre accompagnata 
dal sorriso di chi, come lui, non teme di confrontarsi con i tabù della storia 
artistica del Novecento. «Fontana ha tagliato la tela - afferma - io la richiudo 
FRQ�XQD�FHUQLHUD�ª��8Q�WHQWDWLYR�GL�ULSRUWDUH�O¶DWWHQ]LRQH�VXOOD�VXSHU¿FLH��VXL�
valori della pittura, su un’idea di tempo e di spazio che a lungo hanno 
condizionato la nostra vita e che oggi, invece, sembrano comprimersi, se non 
del tutto svanire, nel grande vortice della società globale. 

 Daniela Pronestì
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At your arrival a charming landscape welcomes you and it is one of those 
which enlivens a great part of the Tuscan paintings or a great part of them. 
Nature passes out sparkling green and brown all around thanks to ancestral 
and skilful brush strokes and you can perceive the smell of the still wet soil 
under soft sunbeams, thinking about cyclical ancient events of thousand 
years. You observe all and you think that the soul of the places really exists 
and it is perpetuated in those who live there, affecting the most important 
FKRLFHV�RI� WKHLU� OLYHV�DQG� WKRVH�ZKLFK�FRQFHUQ�DUWLVWLF�ÀDLU��7KLV� LQWXLWLRQ�
gets stronger and stronger as soon as we enter the studio where Giulio 
shows me his last works. And the surprise is amazing this time. I already 
know all the aspects of the sperimental foreboding which drives him to face 
DOZD\V�KLPVHOI�PDNLQJ�D�GHHS�VHQVH�RI�KLV�ZRUN��%XW��GHVSLWH�WKDW��,�VWLOO�¿QG�
extraordinary his capability for proposing tme something new each time, 
HYHQ�WKRXJKW�KLV�FRQWLQXLQJ�UHVHDUFK��2QFH�DJDLQ�,�¿QG�OHJHQGV�DQG�KHURHV�
such as Golem and Spillone, the many fantastic mongrels living on paintings 
and carved milled operas, as the inevitable main characters of episodes 
RI� D� WDOH�� ,�¿QG� DJDLQ� WKH� V\PEROV�ZKLFK� DUH� WKH�RULJLQDO� VWUXFWXUH�RI� WKH�
DQWKURSRORJLFDO�PHPRU\��EDVLV�RI�RXU�0HGLWHUUDQHDQ�FXOWXUH��$ERYH�DOO�,�¿QG�
again the silent presence of shapes and items which reveal a special attention 
to material values, as it was a sort of blend of painting and sculpture and of 
raw materials, which are signs of the human work and of rural culture, and 
clearly contemporary tones of colour and mark. At the same time, you can 
HDVLO\�QRWLFH�WKDW�VRPHWKLQJ�FKDQJHG��WKH�IUHVK�EUHH]H�RI�D�QHZ�H[SHULHQFH�
SXFNHUV�VXUIDFHV�XS�WR�WRVV�WKHP�GHHSO\��,W�,V�QRW�GLI¿FXOW�WR�LQGLYLGXDWH�WKH�
UHDVRQV�DW�WKH�RULJLQ�RI�WKLV�FKDQJH��ZKHUH�WKH�WDQJOH�RI�VLJQV�EHFRPHV�WKLFNHU�
less furiously. Gaze is able to recognize some characters of Chinese writing 
which acquire something familiar, as far as they are so unclear, as they were 
SDUW�RI�LWV�FRPSOH[�¿JXUDWLYH�JUDPPDU��HYHQ�LI�UHPDLQHG�DW�WKH�HPEU\RQLF�
VWDJH�IRU�D�ORQJ�WLPH��$�WULS�WR�2ULHQW"�7KH�FRQ¿UPDWLRQ�GRHV�QRW�DUULYH�LQ�
late. I get to know that Giulio has spent time studying ideograms recently and 
this does not surprise me, because of the importance of signs in his paintings. 
%XW�LPPHGLDWHO\��WKH�ZD\�WKLV�HOHPHQW�EHFRPHV�SDUW�RI�D�ZKROH�DQG�QRW�D�

A trip around the art of an 
irreverent Tuscan.

Daniela Pronestì

Our world is a brand new world and it is made of suddenness.
Time is out, space is vanished.

Now we live in a global village, in a simultaneous happening.
(Marshall McLuhan, Understanding media, 1964)



predominant which goes beyond the overview moves me deeply. This sort of 
chorus of the espressive factors coexists in synergy on the short space of the 
support and each one maintains its own semantic opulence. And it makes me 
thinking about the concept of “global village” that is a reality which is, so far 
DV�LW�LV�GHOLPLWHG��D�SODFH�RI�FRQWLQXRXV�FRQWDFWV��LQÀXHQFHV�DQG�FRPSDULVRQV�
between the elements which are part of it anch which are linked each other 
thanks to an intimate connection. Nothing else but the mirror of our times 
which aspires to entirety, to cohesion, to the resetting of physical, cultural 
and linguistic distances, in order to lead them to the extended concept of 
community. The words of Marshall McLuhan come to my mind and they 
declaim “the era of the electric speed which blends prehistoric cultures 
with the sediments of the industrial civilizations, the literate with the semi 
illiterate and with the post-literate. I glance at paintings and I notice they are 
more and more open to the passage of signs and symbols, zoomorphic and 
DQWURSRPRUSKLF�¿JXUHV�FRPLQJ�IURP�D�VR�IDU�DZD\�WLPH�RU�FRPLQJ�IURP�D�
who knows incredible gene mutation. And I imagine that this melting pot, 
which is dictated by the electric force, motivates their labyrinthine nature. In 
Mcluhan painting, the man of our time will rediscover himself as an active 
and intensively part of the society when “the sound of tribal drums” will be 
heard in the air again, when will cross pass over individualisms and a wrong 
concept of progress, allowing us to restablish the lost communion between 
subject and object, nature and culture, thinking and feeling. And again, it’s 
KH�KLPVHOI�WR�DVFULEH�WKH�WDVN�RI�EHLQJ�WKH�PHGLDWRU�LQ�WKLV�GLI¿FXOW�VLWXDWLRQ�
to the artist,that is the one able to “write an accurate story about the future 
because he is the only person who is aware of the nature of the present”. 
Probably, if he had not this awareness, Giulio Galgani would not have taken 
part with the encouraging certainties of the pictorial representation taking the 
chance, on the other hand, of a settled but dynamic spatial dimension which 
is more inclined to instability than to proportion, and compared to it, eye 
tends to move frantically from a point to another, alternating stops to restarts. 
,W¶V�QRW�D�UXVK�IRU�JUDVSLQJ�D�ÀHHLQJ�PHDQLQJ�RQO\��EHFDXVH�LQ�WKH�FRQWLQXRXV�
dialectic between order and disorder, one and multiple the heterogeneity of 
FXUUHQW�GD\V�FRPPXQLFDWLYH�V\VWHP�UHÀHFWV�LWVHOI��8S�DJDLQVW�WKH�FDRWLF�DQG�
fragmentary nature of contemporary languages starting again from the sign 
makes sense and thanks to its archetypal simplicity can reveal immediately 
ZKDW�D�ZRUG�FDQ�RQO\�H[SODLQ��:H�FDQ�¿QG�UHLWHUDWLYH�VLJQV�ZLWK�DQ�REVHVVLYH�
rhythm Even in recent works too, wherein the pictorial background shrinks 
in order to be the frame of a recovered material applied on the support 
without special intervention. Giulio is not stranger to the fusion between 
color and substance (and I think about milled works) or to insert objects 
into the created system. Those objects, taken from daily life, acquire a clear 
V\PEROLF�YDOXH�� WKH\� DUH�PHPRULHV��¿QGV�RI�1DWXUH� DQG�H[DPSOHV�RI� WKDW�
“unsaid” which waits to be explained. Last works acquire a more complicated 
morphology, putting the painted reality and the real substance not always on 
the same plane. Sometimes you can have the impression that sign and colour 



move back in front of a substance they perceive as extraneous and which 
occupies the core of the “scene”. Other times they occupy all the surface, 
giving back to the material element the function of support. It is a game 
EHWZHHQ� DOWHUQDWLRQV� LQ�ZKLFK� VXEVWDQFH� LV� FRORXUDQGFRORXU� LV� VXEVWDQFH��
%XUUL¶V�LQIRUPDO�H[SHULHQFH�WHDFKHV�WKLV��7KH�RSDTXH�EODFN�RI�WKH�VFUDSV�RI�
the tires is just colour as spots and scribbles which reveal the origin are 
FRORXU�WRR��KRZ�PDQ\�EXUQW�E\�WKH�VXQ�DVSKDOWV�WKH\�KDG�ZDONHG�WKURXJK��
KRZ�PDQ\�JUHHQ�NLORPHWHUV�ZKLFK�OLH�XQGHU�FDVWLQJ�RI�WDU"�%XW�HYHQ�WKH�PRVW�
base substance is released in the artistic invention becoming clod where life 
is born again, as can happen that the blunt, primordial beauty of a metallic 
blade and its oxidation let us thinking about the strenght of an ancient soldier 
while the battle enrages. And what can we say about Escaped landscapes, 
which just yesterday were janitors of his “vocation” of the substance and that 
wink their eyes at paintings to dress in colours today? Are they the umpteenth 
declaration of freedom from just written rules maybe? A way to remember us 
that creating rhymes with playing not only for a question of sounds and that 
in art as in our life, playing is a serious matter. In the disorder of his studio, 
a real laboratory where fabulous grafts and transplants take place, Giulio 
WKLQNV�XS�D�V\VWHP�WR�FORVH�DUW�³SDLQV´��$�VXUJHU\�ZLWK�QR�VSHFL¿F�WUDXPDV�
but always accompanied by the smile of someone who, just like him, is not 
afraid of confronting himself with the 1900s artistic history taboos. “Fontana 
cut the painting, I close it with a zipper!”. An attempt to call attention to the 
surface, to the values of the paintings, to an idea of time that today seem to 
be compressed if not disappear in the great vortex of the global society. 

Daniela Pronestì
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Opere//Works



La vita che vogliamo
Fresato di pneumatico e acrilici su cartone telato, cm 18x24, anno 2013

The life we want
Mill of tyres and acrylic on cardboarded canvas cm 18x24, year 2013

“ᡁԜᜣ㾱Ⲵ⭏⍫”ˈₑ㜦䖖䖞⻮㊹ᵛощ✟䞨ṁ㜲ᐶᐳᶯ⭫ˈ18*24ৈ㊣ˈ2013ᒤ

22



Racconti di senso
Fresato di pneumatico e acrilici su cartone telato, cm 18x24, anno 2013

Tales about sense
Mill of tyres and acrylic on cardboarded canvas cm 18x24, year 2013

ĀᝏᇈⲴ᭵һ�ˈₑ㜦䖖䖞⻮㊹ᵛощ✟䞨ṁ㜲ᐶᐳᶯ⭫ˈ18*24ৈ㊣ˈ2013ᒤ
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Giardino di segno
Fresato di pneumatico e acrilici su cartone telato, cm 18x24, anno 2013

Garden of sign
Mill of tyres and acrylic on cardboarded canvas cm 18x24, year 2013

Āㅖਧ㣡ഝāˈₑ㜦䖖䖞⻮㊹ᵛощ✟䞨ṁ㜲ᐶᐳᶯ⭫ˈ18*24ৈ㊣ˈ2013ᒤ
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Spero nel domani
Fresato di pneumatico e acrilici su cartone telato, cm 18x24, anno 2013

Trusting in future
Mill of tyres and acrylic on cardboarded canvas cm 18x24, anno 2013

Ā᰾ᰕⲴᵋāˈₑ㜦䖖䖞⻮㊹ᵛощ✟䞨ṁ㜲ᐶᐳᶯ⭫ˈ18*24ৈ㊣ˈ2013ᒤ
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Il tempo mi schiarirà le idee
Fresato di pneumatico e acrilici su cartone telato, cm 18x24, anno 2013

Time will clear my mind
Mill of tyres and acrylic on cardboarded canvas cm 18x24, year 2013

Āᰦ֯ݹᡁᙍ㔚Რāˈₑ㜦䖖䖞⻮㊹ᵛощ✟䞨ṁ㜲ᐶᐳᶯ⭫ˈ18*24ৈ㊣ˈ2013ᒤ

26



Attimo eterno
Fresato di pneumatico e acrilici su cartone telato, cm 18x24, anno 2013

Eternal instant
Mill of tyres and acrylic on cardboarded canvas cm 18x24, year 2013

Ā≨ᚂⲴаāˈₑ㜦䖖䖞⻮㊹ᵛощ✟䞨ṁ㜲ᐶᐳᶯ⭫ˈ18*24ৈ㊣ˈ2013ᒤ
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Così per sempre
Fresato di pneumatico e acrilici su cartone telato, cm 18x24, anno 2013

In this way forever
Mill of tyres and acrylic on cardboarded canvas cm 18x24, year 2013

䘉ṧ≨䘌�ˈₑ㜦䖖䖞⻮㊹ᵛощ✟䞨ṁ㜲ᐶᐳᶯ⭫ˈ18*24ৈ㊣ˈ2013ᒤۿ�

28



Rito dell’infanzia
Fresato di pneumatico e acrilici su cartone telato, cm 18x24, anno 2013

Ritual of childhood 
Mill of tyres and acrylic on cardboarded canvas cm 18x24, anno 2013

Ā⡡㢢ѭⲴㄕᒤāˈₑ㜦䖖䖞⻮㊹ᵛощ✟䞨ṁ㜲ᐶᐳᶯ⭫ˈ18*24ৈ㊣ˈ2013ᒤ
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Presepio (Paesaggio Evaso)
Bronzo su legno ricoperto in pelle  cm 34x36,  anno 2012

Crib (Escaped landscape)
Bronze on wood covered in leather cm 34x36, year 2012

Āสⶓ䈎⭏ກۿā˄Ჟ㿲༴⨶˅ˈ䶂䬌ᵘⳞ㾶ⴆ, 34*36ৈ㊣ˈ2012ᒤ
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Paesaggi Evasi
 bronzo su legno rivestito in pelle – tre pezzi cm18x16 – un pezzo cm 11x12, anno 2012

Escaped landscapes
Bronze on wood covered in leather-three pieces cm18x16 - one piece cm 11x12 year 2012

ĀᲟ㿲༴⨶āˈ䶂䬌ᵘⳞ㾶ⴆˈй䜘16*18࠶ৈ㊣ˈа䜘12*11࠶ৈ㊣ˈ2012ᒤ˄᭮൘ᐖ䗩˅
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Paesaggi Evasi
 bronzo su legno rivestito in pelle cm 18x16, anno 2012

Escaped landscapes
Bronze on wood covered in leather - cm18x16 - year 2012

ĀᲟ㿲༴⨶āˈ䶂䬌ᵘⳞ㾶ⴆˈ18*16ৈ㊣ˈ2012ᒤ˄᭮൘ਣ䗩˅

33



 Totem invisibile   
 tecniche miste e bronzo su tela cm 40x40, anno 2012

 
Invisible totem

Mixed techniques and bronze on canvas cm 40x40, year 2012 

ĀᰐᖒⲴമ㞮āˈਸᢰᵟо䶂䬌൘ᐶᐳᶯкˈ40*40ৈ㊣ˈ�2012ᒤ
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A Km zero   
tecniche miste su tela cm 40x40, anno 2013

In Zero Kilometers 
Mix of techniques on canvas cm 40x40, year 2013 

Ā䴦ޜ䟼āˈਸᢰᵟ൘ᐶᐳᶯкˈ40*40ৈ㊣ˈ2013ᒤ
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Sono ancora in piedi 
tecniche miste su tela  cm 40x40, anno 2013

I am still standing
Mix of techniques on canvas cm 40x40, year 2013

Āᡁ䘈ㄉ⵰āˈਸᢰᵟ൘ᐶᐳᶯкˈ40*40ৈ㊣ˈ2013ᒤ

38



39



A Km uno
tecniche miste su tela cm 40x40, anno 2013

In one Km
Mix of techniques on canvas cm 40x40, year 2013

Āаޜ䟼āˈਸᢰᵟ൘ᐶᐳᶯкˈ40*40ৈ
㊣ˈ2012ᒤ�
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Umbria (geopittura) 
tecniche miste su tavola cm 50x50, anno 2013

Umbria (geopainting)
Mixed techniques on canvas cm 50x50, year 2013

Ā㗱ᐳ䟼ӊབྷ४ā˄ൠ⨶⭫˅ˈਸᢰᵟ൘⭫ᶯкˈ
50*50ৈ㊣ˈ2012ᒤ
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Animal Project 
tecniche miste su tavola cm 60x60, anno 2013

Animal Project
Mix of techniques on table cm 60x60, year 2013

Āࣘ⢙ᐕ〻āˈਸᢰᵟ൘⭫ᶯкˈ60*60ৈ
㊣ˈ2013ᒤ
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Lombardia (geopittura)
 tecniche miste su tavola 60x60, anno 2012

Lombardia (geopainting)
Mix of techniques on table cm 60x60, year 2012

ĀՖᐤㅜབྷ४ā˄ൠ⨶⭫˅ˈਸᢰᵟ൘⭫ᶯ
кˈ60*60ৈ㊣ˈ2012ᒤ
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Equilibrio in quadro
tecniche miste su tavola cm 60x60, anno 2013

Balance in a scene
Mix of techniques on table cm 60x60, year 2013

Āᒣ㺑൘⭫ѝāˈਸᢰᵟ൘⭫ᶯкˈ60*60ৈ
㊣ˈ2013ᒤ
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Il rispetto del respiro
tecniche miste su tavola cm 60x60, anno 2013

Respect of breath
Mix of techniques on table cm 60x60, year 2013

Āબ੨Ⲵሺ䟽āˈਸᢰᵟ൘⭫ᶯкˈ60*60ৈ㊣ˈ2013ᒤ
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Labirinto cinese
acrilici su tela cm 60x60, anno 2013

Chinese labyrinth
Acrylic on table cm 60x60, year 2013

Āѝഭ䘧ᇛāˈщ✟䞨ṁ㜲൘ᐶᐳᶯ
кˈ60*60ৈ㊣ˈ2012ᒤ
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Animal project kg 554,5
tecniche miste su tavola cm 60x60, anno 2012

Animal project kg 554,5
Mixed techniques on table cm 60x60, year 2012

Āࣘ⢙ᐕ〻554.5ޜᯔāˈਸᢰᵟ൘⭫ᶯ
кˈ2012ᒤ
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Ricordo si rideva
acrilici su tela cm 70x70, anno 2012

I remember we laughed
Acrylics on canvas cm 70x70, year 2012

Āᜣ䎧䛓ᰦⲴ⅒ㅁāˈщ✟䞨ṁ㜲൘ᐶᐳᶯкˈ
70*70ৈ㊣ˈ2013ᒤ
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America
tecnica mista su tavola cm 80x80, anno 2011

America
Mixed technique on table cm 80x80, year 2011

Ā㖾ഭāˈਸᢰᵟ൘⭫ᶯкˈ80*80ৈ㊣ˈ2011ᒤ

58



59



Fiore del Giappone
tecniche miste su tavola cm 90x70, anno 2012

Japanese flower 
Mixed technique on table cm 90x70, year 2012

Āᰕᵜ㣡āˈਸᢰᵟ൘⭫ᶯкˈ90*70ৈ㊣ˈ2012ᒤ
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L’adulto felice
tecniche miste su tela cm 105x105, anno 2012

The happy adult
Mixed technique on table cm 105x105, year 2012

ĀᘛҀⲴᡀᒤӪāˈਸᢰᵟ൘⭫ᶯкˈ�
105*105ৈ㊣ˈ2012ᒤ
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I tempi della scuola
tecniche miste su tavola cm 105x105, anno 2010

School times
Mixed technique on table cm 105x105, year 2010

ĀᆖṑⲴᰦݹāˈਸᢰᵟ൘⭫ᶯкˈ
105*105ৈ㊣ˈ2010ᒤ
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Il giardino del poeta sciamano
tecniche miste su tela cm 140x140, anno 2013

The garden of the shaman poet
Mixed technique on canvas cm 140x140, year 2013

Ā ᐛ 䈇 ⅼ Ⲵ 㣡 ഝ ā ˈ  ਸ ᢰ ᵟ ൘ ᐶ ᐳ ᶯ
кˈ140*140ৈ㊣ˈ2013ᒤ
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La pioggia dei sogni contesi
acrilico e pastello su tela cm 200x200, 
anno 2013

Rain of sought after dreams
acrylic and pastel on canvas cm 200x200 
year 2013

Ā䴘དྷ⡝䆠āˈщ✟䞨ṁ㜲൘ᐶᐳᶯкˈ
200*200ৈ㊣ˈ2013ᒤ

68





Cerniere
tecniche miste su cartone telato cm 40x30, anno 2013

Zippers
Mixed techniques on cardboarded canvas cm 40x30, year 2013

Ā䬮ᶑāˈₑ㜦䖖䖞⻮㊹ᵛощ✟䞨ṁ㜲ᐶᐳᶯ⭫ˈ�40*30ৈ㊣ˈ2013ᒤ

70



71



72

Paesaggio evaso
Particolare - bronzo su legno dipinto, cm 20 c.cax16Ø, anno 2012

Escaped landscape
Particular - Bronze on painted wood cm 20 c.cax16Ø, year 2012

⢩ࡕĀᲟ㿲༴⨶āˈ�䶂䬌⭫ᵘˈ20*16ৈ㊣ˈ2012ᒤ
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Paesaggio evaso
Particolare - bronzo su legno dipinto, cm 20 c.cax16Ø, anno 2012

Escaped landscape
Bronze on painted wood cm 20 c.cax16Ø, year 2012

⢩ࡕĀᲟ㿲༴⨶āˈ�䶂䬌⭫ᵘˈ20*16ৈ㊣ˈ2012ᒤ
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Paesaggio evaso
Particolare - bronzo su legno dipinto, cm 20 c.cax16Ø, anno 2012

Escaped landscape
Bronze on painted wood cm 20 c.cax16Ø, year 2012

⢩ࡕĀᲟ㿲༴⨶āˈ�䶂䬌⭫ᵘˈ20*16ৈ㊣ˈ2012ᒤ
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Paesaggio evaso
Particolare - bronzo su legno dipinto, cm 20 c.cax16Ø, anno 2012

Escaped landscape
Particular - Bronze on painted wood cm 20 c.cax16Ø, year 2012

⢩ࡕĀᲟ㿲༴⨶āˈ�䶂䬌⭫ᵘˈ20*16ৈ㊣ˈ2012ᒤ
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Paesaggio evaso
Particolare - bronzo su legno dipinto, cm 20 c.cax16Ø, anno 2012

Escaped landscape
Particular - Bronze on painted wood cm 20 c.cax16Ø, year 2012

⢩ࡕĀᲟ㿲༴⨶āˈ�䶂䬌⭫ᵘˈ20*16ৈ㊣ˈ2012ᒤ
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Paesaggio evaso
Particolare - bronzo su legno dipinto, cm 20 c.cax16Ø, anno 2012

Escaped landscape
Particular - Bronze on painted wood cm 20 c.cax16Ø, year 2012

⢩ࡕĀᲟ㿲༴⨶āˈ�䶂䬌⭫ᵘˈ20*16ৈ㊣ˈ2012ᒤ
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2012 Marciano della Chiana
In studio con la campionessa mondiale di scherma Valentina Vezzali

2012 Marciano della Chiana
At his studio with Valentina Vezzali world champion of fencing

2012ӎ䄮ᗧӎ㌽
㠷㏝࡙⬖ٛ㪲၌˄൘ྗࢽ䙻ߐ䓽˅



Nota biografica

Opere di Galgani sono presenti in numerose collezioni pubbliche: Collezione d’Arte 
contemporanea Musei Vaticani, Città del Vaticano-Palazzo Comunale di Cortona - Museo 
Casa Natale di Michelangelo, Caprese Michelangelo - Museo d’Arte contemporanea Palagio 
Fiorentino, Stia - Pinacoteca d’Arte contemporanea Città di Castello - Palazzo Comunale 
di Marciano della Chiana - Sede Procuratori Gioco Calcio, Roma - Museo Civico d’Arte 
contemporanea di Arezzo - Collezione Regionale d’Arte contemporanea Toscana, Firenze 
- Comprensorio Sanitario Valdichiana, Cortona - Comunicare Roma, Roma - Collezione 
R.A.I. Roma. Chiesa San Agostino, Cesa di Marciano - Nuovo Palazzo di Giustizia Arezzo 
- Corte Palazzo Comunale di Arezzo - Pinacoteca d’Arte contemporanea Città di Siena - 
Musicom Museum, Amberg - Assembly House, Norwik. Ha Realizzato: il premio Driming 
Art Festival internazionale del cinema città di Cortona anno 2009. Il premio “Toscana Mia” 
per il concorso internazionale ippico Toscana Tour anno 2008. Il premio Cuffie D’oro – Gran 
premio della comunicazione radiofonica 2011/2012 ideato da Charlie Gnocchi.

Insignito del premio “Arti, Culture, Futuro” ha ricevuto tale riconoscimento il giorno 30 
Novembre 2009 nella Sala dei Grandi della Provincia di Arezzo.
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2013 Chongqing, una geopittura (Italia) all’Ambasciatore Italiano in Cina

2013 Chongqing, una geopainting (Italia) for the Italian ambassador in Chinaa

“བྷ࡙”ˈൠ⨶⭫ˈ䘱㔉བྷ࡙傫ॾབྷ֯侶ˈ䟽ᒶ⍢䱵䞂ᓇˈ2013ᒤ



Giulio Galgani ⱘӴ䆄

Giulio Galgani ˄⛁Ѯ䙷ˈ1958 ᑈ˅

Giulio Galganiˈ⣀⡍ⱘ㡎ᴃᆊˈϾሩ㾜㡎ᴃ⌏ࡼ

П᯳ ᰃ̍ϔৡ᳝䴶߯䗴Ңϡ⒵䎇ད༛ᖗⱘҎǄ

Ҫᰃϔԡ୰⠅ᅲ偠ⱘ㾚㾝㡎ᴃᆊˈᬶ࢛ഄ䴶ᇍ㡎ᴃҢ

䲩ลࠄ㒬⬏Ǆ1958 ᑈߎ⫳Ѣᛣ߽⛁Ѯ䙷ˈGiulio 

Galgani ᠬᮃव㒇ऎሙԣњᑈǄҪⱘᕜક♉

ᛳ䛑ᴹ⑤Ѣᠬᮃव㒇 Val Di Chiana ⱘ㓓㡆㕢᱃Ǆ
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2013 Firenze, in fonderia con gli scultori R.Barni, A.Bimbi e il M. fonditore L.del Giudice

2013 Florence in a foundry with the sculpt0rs R.Barni, A.Bimbi and M. caster L.del Giudice

����㖇Ֆ㩘ˈ൘ԓᐕоⲴ䴅ກᇦA.BarniˈA.Bimbi઼M.⌅ᇈߦ⛬লL.del Giudice



Biographical note

Galgani’s works are found in many public collections, including: Collection of Contemporary 
Art, Vatican Museums, Vatican City, City Hall of Cortona - Birthplace Museum of 
Michelangelo, Caprese Michelangelo - Museum of Contemporary Art, Palagio Fiorentino, 
STIA - Contemporary Art Gallery, Citta di Castello - Town Hall of Marciano Chiana - 
Football Managers’ Headquarter, Rome - Museum of Contemporary Art in Arezzo - Regional 
Contemporary Art Collection, Tuscany, Florence - Health District Center, Valdichiana, 
Cortona - Comunicare Roma, Rome - RAI Collection, Rome. Church of San Agostino, 
Cesa di Marciano - New Courthouse, Arezzo - Municipal Court of Arezzo – Contemporary 
Art Museum, City of Siena - Musicom Museum, Hamburg - Assembly House, Norwich. 
He made: the prize for the Driming Art Festival international film prize, Cortona, 2009. The 
“Toscana Mia” prize for the international horse race Toscana Tour, 2008. The Cuffie D’oro 
prize – Grand Prize for Radio Communication 2011/2012, designed by Charlie Gnocchi.

He was conferred the prize “Arti, Culture, Futuro” on November 30, 2009 in the Sala dei 
Grandi, Province of Arezzo.
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Mostre personali e collettive

Mostre personali

1990 Arezzo, Galleria 7 di Quadri - 
Cortona, Galleria Signorelli.
1991 Roma, Associazione Terzo Millen-
nio - Marciano della Chiana, Fondazione 
Palleggi - Pienza, Palazzo Piccolomini.
1992 Arezzo, Le Stanze del Caffè dei 
Costanti - Cortona, Galleria Gino Se-
verini - Lucignano, Palazzo Comunale 
- Pienza, Palazzo Piccolomini - Cetona, 
Chiesina di Piazza Garibaldi.
1993 Roma, Galleria S. Giacomo - 
Pienza, Palazzo Piccolomini - Cortona, 
Galleria Signorelli - Sansepolcro, Palazzo 
Pretorio.
1994 Norwick, The Assembly House - 
Norfolck, Inco Art Space - Cortona, Gal-
leria Signorelli - Como, Biblioteca Co-
munale di Olgiate.
1995 Arezzo, Circolo Artistico - Cor-
tona, Galleria Signorelli - Chiusdino, Bi-
blioteca Comunale Michele Squarci.
1996 Portorotondo, Galleria Parigini - 
Cortona, Galleria Signorelli - Spello, Sala 
delle Volte - Castiglion Fiorentino, Multi-
sala Limoni.
1997 Portorotondo, Galleria Il Molo - 
Torino, Moncalieri, Casa di Dada - Olbia, 
Galleria Architettare.
1998 Chianciano,Villa Simoneschi - Fo-
iano della Chiana, Villagalleria.
1999 Arezzo, Circolo Artistico - Foiano 
della Chiana, Villagalleria.
2000 Arezzo, Spazio Coin.
2001 Stia, Museo d’Arte Contemporanea 
Palagio Fiorentino - Marciano della Chiana, 
Stanza della Musica - Cortona, Teatro Signo-
relli.
2002 Roma, Galleria Tondinelli - Am-
berg, Ausstellung in der Chirurgie des 
Bundeswehrlini Kums - Amberg, Musi-
com Museum.
2003 Cortona, Galleria La Stipe.
2004 Arezzo, Palazzo Comunale - San 
Severino Marche, Palazzo Comunale - 
Civitanova Marche, Sala Foresi - Corto-
na, Centro S. Agostino.
2005 Cortona, La Stipe Art Gallery - Fi-
renze, Bemer per l’Arte - Casole d’Elsa, 
Palazzo Comunale - Catanzaro, Galleria 
Spagnoli - Colle Val d’Elsa, Spazio Arte 
Mollano.
2007 Firenze, FYR arte contemporanea 
- Cortona, La Stipe Art Gallery.
2008 Cortona, Palazzo Casali - Arezzo, 
Palazzo Comunale. 
2009 Firenze, FYR arte contemporanea.

2010 Torino, Galleria Micrò - Cortona, 
Palazzo la Moderna.
2011 Marciano della Chiana, Rocca di 
Marciano - Firenze, Caffè storico Giubbe 
Rosse - Siena, Palazzo Campansi - Incisa, 
Area di servizio Arno Ovest.
2012 Roma, Chiostro del Bramante
Roma, Galleria Tondinelli - Arezzo, Arex-
po 2012, Centro Affari - Firenze, Palazzo 
Panciatichi, Sede Consiglio Regionale 
della Toscana
2013 Firenze, Palazzo Medici Riccardi - 
Firenze, Galleria il Cesello - Fiesole, Gal-
leria il Salotto - Cortona, Palazzo Casali

Mostre collettive

1991 Roma, F.I.A. sede di via Panisperna, 
Collettiva d’Arte - Roma, F.I.A. sede di 
via del Corso, Collettiva d’Arte - Roma, 
Galleria del Corso, Art Meeting - Arezzo, 
Le stanze del Caffè dei Costanti, “Artisti a 
confronto”.
1992 Rimini, Galleria Malatestiana, Pra-
xis rassegna d’Arte - Pienza, Palazzo Pic-
colomini, Impronte d’Arte.
1993 Roma, Palazzo dei Congressi, Ar-
teRoma - Livorno, Spazio Fiere, Etruria 
Arte Venturina - Roma, Spazio Fiere, Ar-
tefi era.
1994 Roma, Sala Bramante, “Il sacro 
nell’arte” - Pienza, Palazzo Piccolomini, 
Impronte d’Arte - Spoleto, 37° Festival 
dei Due Mondi - Spoleto, Galleria del 
Duomo, collettiva d’Arte.
1995 New York, Art Expo.
1996 Torino, Associazione Village, Col-
lettiva d’Arte.
1997 New York, Javits Convention Cen-
ter, “L’Italia nell’Arte Contemporanea” - 
Olbia, Architettare, l’Arte nello spazio.
2001 Torino, Lo Spariglio, Collettiva 
d’Arte - Torino, Studio D , Collettiva 
d’Arte - Bibbiena, SpazioKM 183, “Il 
contemporaneo in Casentino”.
2002 Amberg, Musicom Museum,“ 
Kunst-Stucke International Ar  t„ - Roma, 
Galleria Tondinelli, Artisti in galleria - Pa-
dova, Spazio Fiere, Arte Padova - Roma, 
Galleria Faleria, Collettiva d’Arte.
2003 Roma, Galleria Dragon Fly Arte, 
Collettiva d’Arte - Spello, Villa Fidelia, 
Sacro e Profano-VII Rassegna Arte Con-
temporanea, Sala Filarmonica San Giusti-
no - Arezzo, Palazzo della Provincia, “Il 
Pinocchio nell’immaginario Artistico” - 
Cortona, Palazzo Casali, Collettiva d’Ar-
te - Pistoia, Parco di Collodi, Collettiva 
d’Arte.

2004 Viterbo, Galleria Valorart, VitArte 
- Arezzo, Premio Pittura Città di Arezzo-
secondo classifi cato, Arezzo - Arezzo, Pa-
lazzo Chianini Vincenti, “Artisti aretini”.
2005 Roma, Auditorium, Smartart - 
Roma, Galleria Tondinelli, Artisti in Gal-
leria - Reggio Calabria, Galleria Spagno-
li, “La settimana dell’Arte” - Padova, Pa-
lazzo dei Congressi, Arte Padova - Cor-
tona, Comprensorio sanitario Valdichiana, 
rassegna “Un’ opera per l’ospedale”. 
2006 Cortona, Centro S.Agostino, In-
ternenational Art Festival - Shanghai, 
Centrocongressi, “Art Contempora-
ry Festival” - Torino, Galleria Art Plaza, 
Contemporaneamente - Genova, Palaz-
zo della Fiera, Genovarte - Firenze, Sede 
Consiglio Regionale Toscano, Festa della 
Toscana - Shanghai, Shanghai Art Fair, 
Novembre.
2007 Monte S. Savino, Spazio 98, Col-
lettiva d’Arte - Firenze, FYR arte con-
temporanea – Macht Bimostra Baj Gal-
gani. - Milano, Premio Arte Cairo Co-
munication, fi nalista con l’opera “Itinera-
ri dell’appartenenza” - Shanghai, Spring 
Art Fair Shanghai, Aprile - Parigi, Portes 
Ouvertes, Ivry sur Seine, Settembre.
200  8 Arezzo, Equestrian Center, Collet-
tiva d’Arte - Montepulciano, Palazzo Ve-
scovile, rassegna Filetto Group - Roma, 
Palazzo dei Congressi, Comunicareroma 
- Siena, Pinacoteca d’Arte Contempora-
nea, collettiva d’Artisti - Shanghai, Italian 
Art From Fyr Gallery, Yangshupu, Mag-
gio - Shanghai, Fyr Tantarte Exbition, 
Yangshupu, Art District, Luglio - Shang-
hai, Gross Gallery, Ottobre.
2009 Firenze, Fyr arte contemporanea, 
Artisti in Galleria - Shanghai, Fyr arte con-
temporanea, Jiaozhou Lu Art Space, Set-
tembre.
2010 Chianciano, Art Museum, “Premio 
internazionale Arte Chianciano”, primo 
classifi cato sezione scultura - Torino, Gal-
leria Micrò, Collettiva d’Artisti - Shang-
hai, Italian Art From Italy, Fyr arte con-
temporanea, M3 Moganshan, Novembre.
2011 Excursus into the Italian art - ( org. 
Fyr gallery ) - A.C. Art Museum, Pechino 
- ottobre.
2012 ‘From classical to contemporary’- 
(org. Fyr gallery) - Museum of Fine Art 
- Yixing (Cina) - maggio.
Roma, Dieci anni di Euro e plurius 
unum, Galleria Tondinelli
San Gimignano, Scultura Italiana, Galle-
ria 1300. - Arezzo, Scultori in fonderia, 
Centro Affari - Montepulciano, Scultura 
contemporanea toscana, Galleria Cerri.
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